FASE DI LAVORO: DRAGAGGIO
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	Si tratta di un intervento che prevede l'escavazione e pulizia del fondale marino, mediante la asportazione di inerti (sabbia), sedimenti o altri materiali eventualmente presenti. Tale tipologia di intervento appare indispensabile per il mantenimento e l'efficacia dei traffici portuali, nonché per acquisire inerti (principalmente sabbia e ghiaia) da utilizzare nell'industria edilizia. 

L'attività consiste nell'utilizzo di motonavi, denominate "draghe", e di impianti di pompaggio, nello stoccaggio dei materiali dragati su chiatta ed infine nello smaltimento del suddetto materiale in altri fondali simili oppure nel riutilizzo in altri settori quali l'industria edilizia, il ripascimento delle spiagge, la costruzione di scogliere o isole artificiali, la costruzione di porti o la difesa delle spiagge dall'azione erosiva del mare.

Le zone di intervento sono individuate dal personale addetto alla segnalazione attraverso rilievi geofisici e batimetrici  (carotaggi) che servono a definire con precisione la morfologia del fondale su cui si interviene.

Le eventuali attività subacquee saranno svolte da squadra di sommozzatori brevettati abilitati dalla C.P. coordinati da personale specializzato a terra per la assistenza. L' attività contemplata prevede:

- Individuazione dell'area di intervento mediante rilievi geofisici e batimetrici per definire la morfologia del fondale 

- Delimitazione dell'area di intervento

- Escavazione del fondale marino mediante draghe meccaniche oppure draghe idrauliche

- Movimentazione ed aspirazione dei residui sul fondo, mediante impianto di pompaggio

- Stoccaggio del materiale dragato su chiatta

- Individuazione dell'area a mare dove scaricare il materiale di riporto oppure riutilizzo in altri settori




· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

·  Attrezzi manuali di uso comune                       
· Ganci, funi, imbracature
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Microclima
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	· Rumore
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	· Annegamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Delimitare l'area di intervento mediante idonee segnalazioni, in modo da impedire il transito di natanti o imbarcazioni estranee

· Verificare l'efficienza della strumentazione utilizzata e le dotazioni di bordo quali il quadro di comando e di controllo del motore e delle funzioni di dragaggio, sounder per la lettura del profilo di scavo, ecc..

· Verificare l'efficienza dell'impianto dragante, ossia pompa e tubazioni

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante

· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore

· Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore ai 30 Kg da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
· Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo)

· Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche ed atmosferiche

DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	NOTE

	Rumore che supera i limiti consentiti 
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 punto 3, 4 n.3

EN 352-1 (1993)
Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Parte 1: cuffie

	Rischio di annegamento per lavori in prossimità di fiumi, bacini d’acqua o per eventuale rottura di falde acquifere
	Giubbotto

di salvataggio
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	Da tenere in cantiere
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.7

UNI 10911(2000)
Dispositivi di protezione individuale, giubbotti di salvataggio e aiuti al galleggiamento. Guida per la selezione e l'uso

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che

possono causare fenomeni di abrasione/taglio/perforazione
	Rif. Normativo

Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 Allegato VIII  D.lgs. n.81/08 punto 3, 4 n.7

UNI EN 340/04

Indumenti di protezione. Requisiti generali
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